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Così, via a tagli a raffica sulla scuola:
quasi 34mila insegnanti in meno in
tre anni e 26.700 del personale ausilia-
rio. Come ha ordinato il capo (par-
don: il premier) i nodi si affronteran-
no in aula. Non si sa ancora se aula
della Camera o del Senato. A questo
punto molti membri della Commis-
sione (anche della maggioranza) si
chiedono: che ci stiamo a fare qui?
Tutto l’Ulivo chiede conto al presi-
dente Giancarlo Giorgetti (Lega
Nord). «Non è mai accaduto che an-
che su questioni di non grandissimo
significato - di-
chiara Michele
Ventura, capo-
gruppo dei ds in
Commissione -
siano stati appro-
vati così pochi
emendamenti».
Ma Giorgetti
non va oltre il
profondo imba-
razzo per non co-
noscere ancora a
25 giorni dalla
sua presentazione gli oerinetamenti
del governo sulla Finanziaria.
L’incontro sul Mezzogiorno con
Gianfranco Miccichè è al calor bian-
co: il viceministro esordisce afferman-
do di sapere ancora poco sul ma-
xi-emendamento. «Questo non è un
bar - replica Roberto Barbieri, respon-
sabile per il Mezzogiorno dei ds - È
indegno che il Parlamento non sia
informato di cose che si leggono sui
giornali». Le opposizioni discutono
se non sia il caso di abbandonare la
Commissione. Rifondazione lo fa su-
bito dopo una valanga di insulti rivol-
ti dal viceministro dell’Economia al-
l’Ulivo (tacciato di aver truffato il
Sud con leggi non coperte o fuori
bilancio). L’Ulivo decide di «mante-
nere un presidio democratico» e alla
fine Ventura e Barbieri diffondono
una nota in cui chiedono al presiden-
te del consiglio di valutare le dimissio-
ni di Miccichè, «incompatibile con il
decoro delle istituzioni».
Intanto si «lavora» nelle stanze del

ministero del Tesoro dove si sta met-
tendo a punto il maxi-emendamen-
to, diventato di fatto la vera finanzia-
ria. Oggetto ancora quasi completa-
mente sconosciuto, che comparirà
per mezza giornata a Montecitorio o
a Palazzo madama e dopo un rapido
voto sarà fatta. Per lo meno di qui a
tre mesi. Per la prima volta ieri infatti
il presidente del Consiglio Silvio Ber-
lusconi non ha escluso l’eventualità
di una manovra-bis. «Mi auguro che

non si debba ricorrervi - ha dichiara-
to a Bruxelles - In base alle nostre
attuali previsioni dovrebbe bastare
quella attuale». Sulle modifiche che il
governo intende apportare si conosce-
rà di più la prossima settimana, quan-
do si incontreranno le parti sociali.
Sul Mezzogiorno Micciché ha precisa-
to ai cronisti (non ai deputati) che
l’articolo 37 (la trasformazione del
50% degli incentivi in mutui) non
scomparirà dal testo (come chiede

Confindustria). Solo poche ore pri-
ma a Bari aveva detto che si studiava
un congelamento della norma per il
2003. A oggi non si sa quale sia la
verità. In ogni caso quell’articolo è
oggetto di una trattativa con le parti.
Confindustria ha già avuto due incon-
tri al Tesoro, i sindacati sono convo-
cati martedì. Il viceministro ha chiari-
to (si fa per dire) che il «principio del
50% a fondo perduto e 50% prestiti
rimarrà immutato e non si tocca.

Quello che potrebbe cambiare - ha
aggiunto - nella formulazione dell' ar-
ticolo 37 è la sua applicazione o me-
no ad alcune leggi di incentivazione».
Ancora non è ufficiale, però se la leg-
ge 488 uscirà dall' applicazione dell'ar-
ticolo 37. Verranno reintrodotti, ma
modificati, altri due strumenti ideati
dall’Ulivo: il bonus occupazione e il
credito d’imposta per gli investimen-
ti. Il primo sarà previsto solo nelle
aree meridionali. Davanti ai deputati,
però, il viceministro dichiara sostan-
zialemnte che per il Sud la Finanzia-
ria va bene così com’è, smentendo sia
Gianfranco Fini che Berlusconi, i qua-

li avevano parla-
to di disponibili-
tà a profonde
modifiche.
Per il resto l’in-
tervento di Mic-
cichè non è che
un’arringa debo-
le e nervosa, gio-
cata sull’assio-
ma: tutto è colpa
dell’Ulivo. La
Fiat in crisi, il
Mezzogiorno ar-

retrato, le Ferrovie che non funziona-
no. Tutto, proprio tutto. Mezzo seco-
lo di storia è colpa dell’Ulivo. E anche
questa Finanziaria. Eppure da un an-
no e mezzo l’Ulivo è all’opposizione.
Sul merito è il nulla. La giornata si
conclude con tutti gli emendamenti
sul Mezzogiorno respinti: anche il
Sud è rinviato all’aula. Stessa sorte si
prepara in nottata per quelli sulla sa-
nità. Oggi sarà la volta degli enti loca-
li e niente fa presagire che qualcosa
possa cambiare.
Quanto alla scuola, il testo approvato
fissa un tetto per l'assunzione di inse-
gnanti di sostegno per gli alunni por-
tatori di handicap e stabilisce a 18 ore
settimanali l’orario di lavoro dei do-
centi. Via libera anche all’articolo che
congela le somme erogate dallo Stato
per indennità, compensi, gratifiche e
rimborsi spesa per il personale delle
pubbliche amministrazioni.Passa
l’emendamento di FI che riduce il
ticket delle cure termali a 50 euro.

Bianca Di Giovanni

Sul Mezzogiono Miccichè
copre di insulti l’Ulivo
L’opposizione decide
di rimanere soltanto
per garantire
un presidio democratico

‘‘Nessuna modifica
approvata in

Commissione, mentre si lavora
ad un maxi emendamento da

portare in aula per un voto
a scatola chiusa

‘‘

I tagli del governo affondano la scuola
Finanziaria, esautorato il Parlamento. E Berlusconi non esclude una manovra bis

ROMA Una lettera «senza precedenti nella forma»,
che rappresenta un «atto lesivo» della correttezza
che l’esercizio della carica di ministro delle Comuni-
cazioni impone. È quanto scrive il presidente della
Commissione di vigilanza Rai, Claudio Petruccioli,
in una lettera al ministro delle Comunicazioni Mau-
rizio Gasparri, in merito alla missiva inviata da
quest'ultimo a Giovanni Minoli.

Gasparri il 18 ottobre scorso aveva scritto, «non
da Ministro - aveva tenuto a precisare - ma da
semplice elettore del centrodestra», al direttore di
Rai Educational rimarcando e lamentando l’assenza
di voci del centrodestra nelle sue trasmissioni.

«La sua recente lettera - scrive Petruccioli - sen-

za precedenti nella forma in quanto indirizzata diret-
tamente ai direttori di settori della programmazione
Rai, ma preparata da numerosi interventi pubblici
dello stesso tenore e contenuto contrasta frontal-
mente con le norme vigenti e con i comportamenti
che, obbligatoriamente, ne derivano per i membri
del Governo».

Secondo Petruccioli, inoltre, il fatto che Gaspar-
ri abbia precisato «trattarsi di una iniziativa da priva-
to cittadino, lungi dall'essere una giustificazione ri-
sulta una aggravante». Questo fatto, dice il presiden-
de della Commissiione di vigilanza Rai al ministro,
«non la esenta, infatti, dagli obblighi derivanti dalla
sua attuale funzione di ministro delle Comunicazio-
ni, e dimostra invece che lei è ben consapevole di
aver compiuto un atto lesivo della correttezza che
l'esercizio di quella carica le impone».

«Le sue reiterate presenze nelle più varie trasmis-
sioni del servizio pubblico - fa infatti notare Petruc-
cioli - non sarebbero neppure immaginabili se il
cittadino Gasparri non fosse, al momento, anche il
ministro Gasparri».

Nel giro di tre anni
se ne dovranno
andare 34mila
insegnanti
e oltre 26mila
ausiliari

Fini aveva parlato
di cambiamenti
possibili, ma ieri
le modifiche a favore
del Sud sono state
respinte

‘‘ ‘‘

La lettera a Minoli
«è un atto lesivo»

Petruccioli scrive a Gasparri

Il primo ministro Silvio Berlusconi a Bruxelles
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